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Il governo vuole 
rastrellare soldi 
anche a danno 
degli invalidi 
civili 

In relazione al primo com­
ma dell'art 3 della legge 
29.12.90 n 407 che interessa 
senz'altro un gran numero 
di pensionati sofferenti di 
accentuate riconosciute in­
fermità (l'Inps ha interrotto 
II pagamento di assegno so­
ciale suppletivo preannun­
ciando recuperi per i pnmi 
mesi 1991) pregherei di 
espnmere parere sui se­
guenti punti 

- la incompatibilità con 
prestazioni del ministero 
dell'Interno indicata dalla 
Legge concerne ([salvo op­
zione) le pensioni di invali­
dità durante il penodo in cui 
tale circostanza (invalidità) 
dà luogo per ragioni di salu­
te al trattamento di pensione 
Io, cioè solo prima del rag­
giungimento della normale 
età pensionabile, oppure 
opera anche successiva­
mente quando cioè, .ndpen-
dentemente dagli origman 
motivi di pensionamento, l'i­
scritto avrebbe comunque ti­
tolo alla pensione dell'Istitu­
to di previdenza? 

- se è vera la seconda ipo­
tesi (stante che J'incompati-
bilità non concerne le pen­
sioni di vecchiaia), non si 
produce un differenziato 
trattamento fra iscritti che si 
trovassero ora, in tarda età, 
nella medesima situazione 
di reddito pensionistico 
Inps, versamenti eoe . e con 
provvidenze stabilite dal mi­
nistero degli Interni per par-
ticolan Invalidità civili so­
pravvenute dopo il pensio­
namento (assegno invalidi­
tà più «accompagnamen­
to»)? 

- infine, sempre se vera la 
seconda ipotesi, come è sta­
to motivato in Parlamento, 
tale discriminante contenuta 
fra pensionato Io e pensio­
nato Iv nel penodo della vita 
nel quale di fatto tale ongine 
del trattamento previdenzia-
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le non dovrebbe più avere 
altri effetti pratici? 

T.E. 
Bologna 

La signora Ester Odertgo di 
Salò (Brescia) ha mutato al-
l'on Adriana Lodi la seguen­
te lettera 

L'Uic (Unione italiana cie­
chi) mi informa che le di­
sposizioni del decreto di at­
tuazione della legge 407 del 
29 dicembre 1990 prevede 
l'incompatibilità tra la pen­
sione di cieca civile e la pen­
sione di invalidità erogata a 
qualsiasi titolo (quindi an­
che per ultenon invalidità) 
dall'Inps Questa pensione 
civile è già stata sottoposta 
al non superamento di un 
reddito massimo di circa 15 
milioni Siccome leggo ogni 
giorno l'Unità e non ho tro­
vato alcun accenno in men­
to, devo dedurre che noi del 
Pds, in (un'altre e più impor­
tanti faccende affaccendati, 
non ci siamo accorti o non 
ci siamo ricordati di questo 
taglio alle già misere pensio­
ni 

(Sulla questione delle pen­
sioni di invalidità civile ci è 
pervenuta lettera anche dal 
signor Aurelio Melaragno di 
Roma) 

Con l'articolo 3 della legge 
407/90. ilgooemo e la mag­
gioranza parlamentare han­
no operato un gravissimo 
colpo di mano ai danni di 
numerosi pensionati L'azio­
ne condotta dal Pds non è 
stata sufficiente a bloccare l'i­
niziativa del governo che, 
pur di rastrellare un po' di 
soldi, ha varato un provvedi­
mento che non può che esse­
re definito odioso 

Già nell'edizione di lunedì 
14 gennaio 1991, risponden­
do a un lettore di Roma, in 

questa rubrica avevamo 
commentato il contenuto 
della legge 407/90 e ti com 
portamento del governo e 
della maggioranza parla 
mentore 

La ribellione degli interes­
sati e l'azione dei sindacati 
dei pensionati sono riusciti 
per ora, a bloccare l'applica­
zione di quetsa disposizione 
Se non si riuscirà ad abolirla 
con altra legge, prima o poi, 
produrrà i suoi devastanti ef­
fetti molte famiglie, con red­
diti modestissimi, si vedran­
no decurtare una quota con­
sistente delle proprie risorse 

Riteniamo che la soluzio­
ne migliore sia quella della 
abolizione dell'articolo 3 
della legge 407/90 attraverso 
un altra legge, e in questa di­
rezione opereremo Se il go­
verno e la maggioranza par­
lamentare non consentiran­
no questa strada, non resta 
che la via giudiziaria per fare 
dichiarare incostituzionale 
quella norma che non fa sal­
vo neanche quanto già ac­
quisito sconvolgendo la si­
tuazione reddituale di molte 
famiglie 

I tempi di 
prescrizione xli 
un infortunio 
sul lavoro 

Sono un ex tornitore (33 an­
ni di camera) e dall'anno 
scorso percepisco la pensio­
ne di invalidità Circa 21 an­
ni fa ho subito un infortunio 
sul lavoro causa una scheg­
gia che si infilava nel dito in­
dice della mano sinistra Do­
po la consueta radiografia, il 
controllo medico dell'Inali 
decideva di intervenire con 

una incisione sen^a riuscire 
ad asportarla interamente 
Dopo 21 anni circa 1 im­
provviso nacuttiz/arsi del 
dolore all'indice mi suggeri­
sce di parlarne al mio medi­
co di fiducia, il quale (dopo 
radiografia) si avvede della 
presenta della scheggia (o 
rimanenza') e mi presenve 
1 intervento chirurgico 

La domanda è questa e 
possibile che dopo 21 anni 
un infortunio cade in presa-
/ione' E perché 1 Inali mi di­
ce che non ho neppure il di­
ritto a un rimborso spese' 

Francesco Rossonl 
Rivolta d'Adda (Cremona) 

Se comprendiamo bene 
quanto è scritto nella lettera, 
la pensione di invalidità per­
cepita dall'anno scorso do-ì 
orebbe essere stata ricono­
sciuta per motivi diversi dalle 
conseguenze dell infortunio 
•subito 21 anni addietro D'al­
ita parte, non è chiarito 
neanche se sei titolare di as­
segno per invalidità o titola­
re di pensione di inabilità 
(ex articoli I e 2 della legge 
222/84) 

Per quanto riguarda l'in­
fortunio, se a suo tempo fu 
regolarmente denunciato e 
registrato, non vi dovrebbe 
essere prescrizione alcuna la 
mdennizzabilità di una me­
nomazione decorre da quan­
do si sono manifestati I ne­
cessari presupposti ovvero 
da quando la inabilità per­
manente risulta tale da ridur­
re l'attitudine al lavoro in mi­
sura superiore al 10% (capo 
V, titolo I del Testo unico sul­
la assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro 
e te malatie professionali, 
emanato con il Opr n 
1124/65) Per quanto ri­
guarda l'assistenza sanitaria 
(medica, chirurgica, ecc) ai 
sensi della legge 833/ 78 isti­
tutiva del Servizio Samtano 
nazionale, ogni prestazione 
è di competenze delle struttu­
re dello stesso servizio nel ri­
spetto delle norme algenti, 
compresa l'esenzione dal tic­
ket samtano (vedi comma 2, 
articolo 6 del decreto del mi­
nistro della Sanità del 1° teb-
braio 1991) Non compren­
diamo quindi a quale rim-
boorso spese dovrebbe far 
fronte l'Inai! 

m Ali inizio di ogni anno 
••colastico si npropone il pro­
blema del corretto procedi-

. r lento per la formazione delle 
e lassi e dell'orano delle lezioni 
e per l'assegnazione dei do-
< enti alle classi In venia la nor­
mativa che disciplina tali im­
portanti adempimenti è molto 
e Tiara, ma nel nostro Paese i 
diritti democratici sono sem­
pre da tutti, a parole, acclama­
li ma nel contempo poco pra­
ticati 

1 «decreti delegati» del 1974 
d fatti hanno previsto per tali 
adempimenti un procedimen­
ti, volto a coinvolgere in diver­
si.' modo, tutte le componenti 
della realtà scolastica L'art 4 
del Dpr n 416/74 che discipli­
na le altnbuziom del collegio 
dei docenti, stabilisce che il 
•collegio dei docenti b) (or-
mula proposte al direttore di­
dattico o al preside per la for­
mazione e la composizione 
delle classi, per la formulazio­
ne dell'orano delle Iczion e 
per lo svolgimento delle altre 
a'iMtà scolastiche, tenuto con 
to dei cnten generali indicati 
da I consiglio di circolo o di isti­
tuì o-

L'art 6 del medesimo Dpr n 
416/74 che disciplina le attri­
buzioni del consiglio di circolo 
o di istituto stabilisce che «il 
consiglio di circolo o di istitu­
to . indica, altresì, i cnteri ge­
nerali relativi alla formazione 
delle classi, all'adattamento 
dell'orario e delle altre attività 
scolastiche alle condizioni am-
bl-entali » 

Lart 3 del Dpr n 417/74 
eh s definisce 'a funzione diret­
tiva con una norma che inte­
gra le precedenti, stabilisce 
che «in particolare al persona­
le direttivo spetta d) proce­
dere alla formazione delle 
ci'issi, all'assegnazione a esse 
do singoli docenti, alla formu-

I la/ione dell'orario sulla base 
dei criteri generali stabiliti dal 
consiglio di circolo o di istituto 
e (Ielle proposte del collegio 
dei docenti» 

£ pacifico quindi che spetta 
a! personale direttivo della 
scuola (preside o direttore di­
dattico) procedere alla forma­
zione delle classi e dell'orano 

I e all'assegnazione dei docenti 
1 alle classi, per tale adempl-
| mi nto però il personale diretti­
vo deve procedere sulla base 

I a) dei criteri generali che 
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Le norme restrittive dei poteri 
di presidi e direttori didattici 

devono essere preventivamen­
te formulati dal consiglio di cir­
colo od'istituto, 

b) dalle proposte che sulla 
base dei cnten generali, devo­
no essere formulale dal colle­
gio dei docenti 

È evidente che tale procedi­
mento deve essere svolto ogni 
anno anche se per confermare 
le classi e le assegnazioni del-
I anno precedente e che «pro­
cedere sulla base» significa 
che il personale direttivo deve 
tener conto dei cnten generali 
e delle proposte formulati da­
gli organi collegiali Senza 
dubbio «i criteri generali» e le 
•proposte» degli organi colle­
giali non vincolano il persona­
le direttivo a uniformarsi, lo 
obbligano però a specificare i 
motivi che rendono, nell inte­
resse generale più opportuna, 
una soluzione diversa rispetto 
al cnteri generali e/o alle pro­
poste degli organi collegiali 

Tra l'altro la giurisprudenza 

CORRADO MAUCCRI 

ha ormai costantemente riba­
dito tali pnncipi difatti il Con­
siglio di Stato con una recente 
decisione (Sez VI n 846 del 
25 settembre 1990), con nfen-
mento specifico all'assegna­
zione del docenti alle classi 
(ma altre decisioni analoghe 
si nfenscono sia alla formazio­
ne delle classi che dell'orano), 
ha precisato che «pur avendo il 
capo d'istituto (più corretta­
mente «personale direttivo») 
competenza dei provvedimen­
ti esterni di assegnazione delle 
classi ai docenti, lo stesso non 
potrà disattendere i cnten e le 
proposte di cui innanzi, se non 
nei casi nei quali essi risultino 
eventualmente illegittimi e pa­
lesemente contran all'interes­
se della scuola e potendo di­
sattendere le proposte ove 
queste siano contrastanti con i 
cnten del consiglio d'istituto, 
motivando in modo quanto 
più possibile esauriente. In cia­
scun caso, il diverso orienta-

minto adottato in tua e inclusi 
va del procedimento 

Peraltro ha precisale il mas 
Simo organo di giusti/.!, ammi-
nisiauvo «I ambilo de I colle 
gio dei docenti si di stinpue net 
taniente da quello del consi­
glio di circolo o di Ktil ito» di 
conseguenza le propo te che 
deve formulare il collegio dei 
dot enti non possor o e. sere n-
petitive dei cnteri gcneiah for­
mulati dal consiglio di ••ircolo 
o «li istituto devono essere 
un' articolazione concr ta dei 
crit :n generali preventrvamen-
te formulati dal con .igl* di cir­
colo o d istituto (Cons 3I10 di 
Stalo Sez VI n 423 del 28 set-
terrbrel982) 

Si deve però nscontmre che 
norostante tale costant giun-
spmdenza del massimi orga­
no ili giustizia ammmist stiva e 
norostante il ministero della 
Pubblica istruzione in partico­
lare I ufficio Decrei 1 di'legati 
abbia npetutamente dato istru-

Contratto part-time e fonna scritta 
• • Una recente sentenza della Corte di cas­
sazione (n 481 Idei 3 maggio 1991) ha ribadi­
to il pnneipio che il contratto di lavoro part-ti­
me deve essere stipulato obbligatonamente 
per iscritto, cosi come stabilito nell'art 5 della 
legge 863/1984 Segnaliamo ai letton questa 
decisione per alcuni altn passaggi che potreb­
bero essere strumentalmente utilizzati in senso 
sfavorevole ai lavoratori 

La Corte ha infatti ntenuto che in mancanza 
di atto scritto il contratto può essere dichiarato 
nullo, se risulta che 1 contraenti non l'avrebbe­
ro stipulato senza quella parte del suo conte­
nuto (cioè la clausola dell'orario dilaverò ri-

dotto) colpita da nullità Per il pasclo ossia 
per il penodo in cui il lavoratore ha presati) la 
propna attività, compete owiamenle il paga­
mento della retribuzione ragguagliati però alla 
quantità di lavoro svolta, mentre per il futuro il 
contratto è nullo Quest'ultimo punto appare il 
più pericoloso, potendosi ipotizzare < hi sia il 
datore di lavoro ad iigire in giudizio per far di­
chiarare la nullità di un contratto pan-urne non 
stipulato per iscritto in tal modo eludendo le 
norme contro i licerulamenti illegittimi 

Appare opportuna una nflessione più. mpia 
sul lavoro a tempo ridotto 1 -

/ioni nello si *sso senso della 
giun,.prud<,n a prima citata 
(nota n 270 del 12 apnle 
1971 nota n 2039 del 28 giù 
gno 1979 noia n 1144 del 29 
apnle 1980 xcetera) molti 
presidi e direttori didattici elu' 
dono tale no mativa e con un 
malinteso se iso managenale 
prescindono i <el tutto dai crite­
ri generali e d ille proposte de­
gli organi collegiali (in taluni 
casi non prò* vedono nemme­
no a una formale acquisito 
ne) ntenenco tali adempì 
menti fastidiosi intralci Non 
e è dubbio e le un tale com 
portamento la palesemente 
illegittimo e s iprattutto grave 
mente lesivo Jelle prerogative 
degli organi ci >llegiali 

Molto oppc rtunamente per 
tan'o recenteri lente il Tar della 
Toscana Sez III con sentenza 
n 264 del 291 laggio 1991 non 
solo ha annu lato il provvedi­
mento di un p f side di un liceo 
scientifico fiorentino di asse­
gnazione dei docenti alle clas­
si adottato se-iza tener conto 
dei cnten del e onsiglio di istitu­
to e delle prop oste del collegio 
dei docenti d' I tutto ma rite­
nendo del tutto arbitrano il 
comportamento del predetto 
preside ha condannato I am­
ministrazione scolastica anche 
alle spese di giudizio 

Si deve mime aggiungere 
che dopo I ci itrata in vigore 
della legge e d «sulla traspa­
renza dell'azione amministra­
tiva» (legge 7 agosto 1990 n 
241 ) per tali adempimenti ora 
il personale direttivo non solo 
dovrà tenere conio dei cnten e 
delle propost • degli organi 
collegiali, ma < leve comunica­
re a tutti gli in leressau 1 inizio 
dei relativi pnicedimenti con 
facoltà di tutti 1 cloro che sono 
interessati (peisonale docen­
te non docenti', geniton, alun­
ni, associazioni professionali, 
comitati di gcmlon, di studenti 
eccetera) a •partecipare» al 
procedimento on proposte e 
osservazioni et 1» devono esse­
re valutate sia ('agli organi col­
legiali che dal jxrrsonale diret­
tivo 

È ovvio che I inosservanza di 
tali forme di trasparenza rende 
gli atti illegittimi e come tali 
annullabili a s<. guito di impu­
gnative da parte degli interes­
sati 

* avvoca o del Sindacato 
; nazionale scuola-Cgil 
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MIFA33. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SINZA INTERESSI IN 18 MlliSI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

oggi è anche finanziato. Pres­

so i Concessionari Alfa Romeo, 

vi attende una proposta estre­

mamente vantaggiosa: 10 mi­

lioni di finanziamento rimbor­

sabili, senza interessi, in 18 

mesi*. Mettetevi oggi alla guida 

di una nuova 33. I Concessio­

nari Alfa Romeo vi aspettano. 

A P/IRTIRE DA l . 16.&M.000 CHIAVI IN AMBO. 

E UN OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
NON CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO 

•Sdivo jpprov,!/ JIK V"?M 


